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Introduzione

La presente monografia ha per oggetto l’ordinamento 
giuridico dello Stato della Città del Vaticano, limitato 
supporto territoriale creato nel 1929 al fine di garantire alla 
Santa Sede l’assoluta indipendenza per l’adempimento della 
Sua missione nel mondo. L’architettura normativa e l’assetto 
istituzionale voluti dalle Alte Parti contraenti si sono rivelati 
– nel corso degli anni – delle mirabili costruzioni che, 
debitamente adattate alle esigenze del nuovo che avanza, 
hanno traghettato la Civitas Vaticana da un felice isolamento 
al pieno inserimento nella vita della comunità internazionale 
grazie al processo di globalizzazione, di cui ha beneficiato 
anche lo Stato enclave.

Già all’indomani dei Patti del Laterano veniva tramandato 
come Pio XI, primo monarca assoluto della Civitas Vaticana, 
avesse lodato «con un arguto giuoco di parole il mirabile 
ed armonico progetto delle leggi fondamentali vaticane 
redatto da un nostro grande maestro di diritto: si era fatto 
un “cammeo”, cioè si erano ridotte artisticamente in minime 
proporzioni quelle apparenze dello Stato che di solito si 
vedono evidenti in ben più vasta scala» (Bracci M.). Si 
deve infatti al genio del giurista israelita Federico Cammeo 
il raffinato lavoro volto a creare ex nihilo un ordinamento 
giuridico originario, tendente sin dal momento genetico 
alla completezza sebbene forgiato in meno di quattro mesi 
e, comunque, idoneo al funzionamento della macchina 
istituzionale del novello Stato e a regolare la vita sociale 
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all’interno dei ristretti, e in senso figurato spaziosi, confini 
della Civitas Vaticana.

La metodologia utilizzata nell’organizzazione del 
presente lavoro monografico ha prediletto una ripartizione 
dell’intera materia in un primo capitolo, ripercorrente la vita 
quasi secolare dello Stato vaticano tra storia e diritto, a cui 
si aggiungono tre capitoli, dedicati rispettivamente ai poteri 
legislativo, esecutivo e giudiziario, facenti capo al Romano 
Pontefice in quanto Sovrano temporale e quindi nella 
pienezza degli stessi. Il volume ora alle stampe è dedicato 
ai primordia Civitatis Vaticanae e alla complessa architettura 
delle fonti normative, in cui consiste la funzione legislativa

Grazie ad alcuni mirati approfondimenti della storia 
dello Stato vaticano, nell’ottica della continuità di quanto 
accaduto tra la debellatio del 1870 e la Conciliazione del 
1929, e ripercorrendo altresì le ramificazioni evolutive 
dell’ordinamento vaticano dal dies natalis del 7 giugno 1929 
ad oggi, vengono posti in risalto i profili sistematici dello 
ius vaticanum sia con riguardo ai rapporti endordinamentali 
sia con riferimento alle peculiarità interordinamentali, 
quest’ultime non solo nella relazione puramente secolare 
tra ordinamenti a base territoriale (Stato vaticano e altre 
esperienze giuridiche statuali) ma anche nella direzione 
vaticano-canonica, con evidenti commistioni tra elementi 
territoriali e fattori propri di un diritto a base personale.

Tale ultimo profilo costituisce il nodo più problematico 
a partire dal 2010, anno cruciale di quel susseguirsi di 
provvedimenti normativi e dell’emersione di molte zone per 
così dire grigie, «quasi intermedie tra diritto canonico e diritto 
vaticano, in cui la stretta cooperazione e l’intima sinergia 
potrebbero appannare la distinzione tra i due ordinamenti 
rischiando di diventare molto flebile e quasi evanescente» 
(Gallo P.). Ci riferiamo anche alle nuove materie ibride 
canonico-vaticane e ai relativi provvedimenti pontifici 
aventi, come tali, una duplice natura, ben potendo lo stesso 
Legislatore Supremo decidere di regolare congiuntamente 
rapporti e situazioni afferenti sia al diritto canonico sia a 
quello vaticano.
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Dalla ricerca condotta emerge, tuttavia, come si stia 
perdendo nel corso degli ultimi anni la percezione dei 
confini tra Santa Sede e Stato della Città del Vaticano, 
tra spirituale e temporale, tra diritto canonico e diritto 
vaticano, e questa tendenza è molto più accentuata rispetto 
ai primi decenni di vita dello Stato. Le frequenti confusioni 
tra Santa Sede e Civitas Vaticana in seno ai documenti di 
alcuni organismi internazionali, il fenomeno dell’amnesia 
giuridica, di cui vedremo, e alcune errate valutazioni della 
Corte di Cassazione italiana circa specifiche disposizioni del 
Trattato del Laterano intese come norme programmatiche, 
sono alcuni degli elementi che confermano l’importanza 
dello studio delle discipline ecclesiasticistiche e canonistiche 
per capire le relazioni che intercorrono tra Chiesa Cattolica, 
Santa Sede e Stato della Città del Vaticano. 

Ne discende la necessità di non confondere il versante 
canonico con quello vaticano, i tribunali apostolici con quelli 
dello Stato vaticano, in ultima istanza la Santa Sede con lo 
Stato della Città del Vaticano. A quasi un secolo da quella 
Conciliazione, con cui venne sepolta la Questione romana, 
siamo tuttora in presenza di «un Unicum nella vita politica e 
giuridica dei popoli» (Ruffini F.), uno Stato sovrano che – 
nonostante il rischio di cedere alla «tentazione di diventare 
uno stato come gli altri» (Melloni A.) – trova la sua ragion 
d’essere nella Santa Sede, da sempre impegnata nel servizio 
alla Chiesa di Cristo, realtà teandrica che è di passaggio in hoc 
mundo in quanto protesa interamente verso la Gerusalemme 
celeste.
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